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Le ragazze modenesi 
df Jacopo Fo 

• B U M «papa, 
: di Modena 4 

Il compagno Bo­
ba, al propolito del 
mio articolo della 
•attintane icona, 
il chiede a* Il mio 
••talliamo par la 
«Mirtillo*», con 
lOOmlla ora di la­
voro volontario, 
dal Palasport di 
Modena, non ali 
per ciao motivato 
dilla paiilone ice-
suilsperunicom-

Bagna modaoeie. 
iato diri eh* 

uilrmlcaraalmea. 
«IH 

c*rt*meat» ui* 
Mia ai* mi place 
i*PH anorme-
manti, te tono ita­
la tipici di co. 
atrulr* un Pala-
•pori, Immagina­
rvi eoa* iirebbe-
r* capici di fare * letto. Però devo dire 
che non e vero, la effetti è icoacertante 
che •• uno al Interina * quel cke co-
etrulscono I lavoratori aubilo lutti pen­
sano ok* vof II* partirai in camporella 
UH compagna, Ma (ora* eoa* cose «ha 
capitano solo a me, perche ko una pessi­
ma reputali***. Comunque te facevo un 
articolo su Natta, nessuno pensava oh* 
•Il voltvo fare Occhetlo. 

Pulir* del grandi uomlil, * avvi*, 
nesiun* I M M U I statai siamo tutti ini' 
pregnatl 4*1) i n i che il movimento ope­
rai* amia I suol dirli «MI BOB al* sulle. 

^yuA mséJiZj^J?' 

Sansa tenia I rulli ivrebbsro fil iali 
rlvoluilon»? C'è un nativa «irorlglne di 
qu»ct* Idi* suH'ImporUos» dil grandi 
uomini « li poche»* dal popoli. I l*vo-
r*t«ri seno «a po' distriti!, sono cosi oc­
cupati a fare la cote ohe BOI il ricordano 
mal dell* pubbliehe relaiionl, invece li 
pubtillolt* 1 l'anima dal commercio, 

Prendete Giulie Celare, par esemplo, 

Rrlmi incori di ammanare un solo 
raacne il* *veva aerili* Il «D» bello 

gallico-. Per mllUnnl tutti i potenti al so­
ia sempre preoccupali di raccontare la 
loro vcrilone del f«tti e tua) c'è ancora 
gente eh* vi In giro • il vinti di essere 

f inolp* a marchese, Che e UBI cosa più 
rgognoss eh* «nere I pronipoti di 
ok lo squartatore a dal mostro di Dus-

aaldorf, Invece loro sono tutti orgogliosi 
•alo perché 1 libri di scuola non riporta­
lo «ami sono andate veramente le coso 
• pochi vanno * leggersi 1 saggi «peci*-
llisatl. Prendiamo I Visconti, «e ne sono 
il giro incora adesso, «pi simbolico dei-
Ig l i u t i stampato aul biglietto d* visi­
ti., lmmagliatavi soltanto che uno dal 
dlverllmeatl di Olovanai « Boemondo 
Vlsoontl era di fare a gara a chi riusciva 

S tenere la viti più * lunga u* povera 
lagnili!* tagliandolo • peni, un pei-

10 p*r volta, aspettando dopa ogni «m-
putasioae qualche settimana, perché al 
ripreadesse un po'. 

Sa |o fossi nobile BOB lo direi i aessu-
**, Invece c'è gente eh* fa certe false 
P*r chiamarsi Unte dell* Rover*, Gae-
illii favai*, a anche soltanto Agnelli. 

E magari e'* qualcuno che al verga­
g l i di avere II pepi operilo, 

Il problema • che i lavoratori, sicco­
me IOB* ««.po' pirla, non eolo BOI falsifi­
cano I* alarti l tara favore, ma neaache 
vanno nelle scuole a racconterò le pro­

deste dei loro an­
tenati. Quasi nulla 
si sa delle rivolte 
dei schiavi dell'an­
tica Roma, dal po­
polile milanese 
eh* sbaragli* e di­
strusse l'armata di 
Federico Barba-
rossa a Alessan­
dria o dell* lotta 
Indomabile dei 
Ciompi « Firme, 
della resistente 
del contadini ni. 

Sani dell* Alpi o 
elle società di 

mutuo soccorso 
dogli misi del «eco­
lo. 

Se l'Agnslllé de­
luso dal gioco della 
Juventus * va * 
vedere I* partii* 
dal Napoli ad Avel­
lino (oon De Mita) 

subito il -Corriere della sera- mette la 
foto in prima pagina, e se quel parti di 
Modena fanno un Palasport, neanche 
<ri)nltl> scrive un rigo, neanche se glie­
lo si fa Botare eoa uà articolo su -Tan­
go.. 

E inutile, se i lavoratori non riescono 
« capire l'importanza del look e dell* 
pubblicità continueranno i restar* un* 
class* subaltera* e riusciranno * finir» 
•Ili Riamali solo a* commettono dei cri-
miai aessuali su minorenni, eh* l'ape. 
rei* non fa notiti* neanche «e finisce 
•otto una pressa, conte « accaduto giorni 
fi all'Ansaldo di Cenavi. 

Comunque 1 lavoratori hanno I laro 
torti, prendete Questi qui di Mode**, 
hanno lavorato lOOmlla ore come negri 
par (tre questa Palasport * lo hanno 
chiamato .Nuova sede dell* Polisporti­
va Modena Est», ma dica la, no* poteva­
no lavorerò ancora uo'ora « trovare «a 
nome migliore? -Polisportiva Modena 
Est», uno si Immagina uà monolocale più 
serviti., uno scantinalo rlplastrellato-. 
Invece è una beiti* di 8,000 (seimila) 

Setrl quadrati, una roba che il colosso 
Rodi è una costruitone per bimbi») 

fatto col «Lego, e Stikinov un giovane 
smidollato obe si faceva mantener* di 
una ricca vedova, 

E non solo è grosso! E tutta un* roba a 
energia solare, riscaldila eoo un nuovo 
sistema giapponese, inventato da un* 
cooperativa di Carpi, che se lo sa Rea-
{;*n ci resi* male, che certo cose oon ce 
e hanno neanche al Pentagono. 

Comunque, al di là di tutto, i compagni 
di Modena hanno avuto un grande suc­
cesso la citi*. Tutti vogliono «adire al 
Palasport, persino i vigili urbani, la no. 
lisia, l'Intendente di Finente e gli Ispet­
tori dell'Inps; fanno verbali, ispeziona-
no, vidimano, tutti 1 giorni tuli* la storia 
si ripete. I compagni lasciano correre, 
cerio sarebbe meglio •• si dessero un 
po' di fir* il giro ean latti i oamlon e le 
•avi di armi e droga che il lacrociaao su 
* giù per I* penisola, ma bisogno capirli, 
sono ragaul anche laro, ma l'immagina­
te che aola e alar* tutto il giorno tra 
nobili, giornalisti, fotomodelle, banchie­
ri * industriali ad aspettare di acoprlrll 
quando si passano le valigie con dentro 
1* cocaina e i aoldl dal sequestri. 

Meglio andar* * Modena a farai uà* 
partita a briscola eoa gli operai. 

X l i . ' ' ' 
J \ • li* 

Dopo fa tournee fa grande Um Minatili è andata 
a fare luffa al Papa, a Gena epure a quel fessa di Oatparf 

ma « (ut, liti dw per l'i '«evo imparalo a memori* 
•New York, New Yorlu, niente... 

Donna Celeste Renato Calligaro 

Sopra la panca 
•V» CAPRA MA UN AMICO DI NOME 
6I0R6IO Mfl 1.0 CHIAMA GIORGI. 
GiORei runa r — 

Cinema e viscere 

Torte alla panna 
di Pattala Carrano 

Spedita dalla rivista Narcisa * fare 
un'inchiesta aul cinema porno, Emi de­
cite di fare un* ricerca sul campo e di 
documentarsi peraonalmente, poiché le 
aue informazioni a riguardo risalivano 
ai tempi di -Quel gran petto dell'Ubalda 
tutta nuda e tutta calda- roba eh* al mo­
ment* attuale veniva consldersta adat­
ta ai piccali dell* scuola materna. 

Si avvi* dunque, muniti di un palo di 
mutande di bandone e di uno spillone da 
cappello (arma impropria utilissima * 
Infilzare la mano morta dal lumacoae 
eh* eventualmente le al fon* teduto vi­
cino) all'Avorio Erotte Movie, che le 
avevano detto essere il tempio romano 
del genere, * dove In quel momento il 
proiettava un hard d'antan intitolato 
«Scroto in fiamme*. Appena eatrata In 
tal* ebbe l'Impressione d'esser* preci­
pitai* la una ««ausata di •Terremoto» 
con effetto tenaorround, poiché le sedie 
del cinemi si muovevano il ritmo del 
sesto grido dell* scali Mercolli. Solo 
dopo qualche attimo di panico si rese 
costo che le vibrazioni erano dovute al­
la costante e robusta attiviti autocrati-
ce degli spettatori e non a una qualche 
catastrofe sismica. 

Erna ebbe un brivido: da quando, mol­
li ani prima, era Intervenni I B I semi. 
airio tu «Eroe e sedere come irmi di 
potere» non le era mai capitala un'occa­
sione cosi succulenta: quella di fondare 
I* sua doppia militante di femminista e 
di critico In uà unico momento di tenda­
me polUic* • ideologie*. Li, *l cinema 
Avori» Erotlc Movie, aveva a disposi­
none U peggio dell'Industria culturale • 
il peggi* del genere maschile, fusi In un 
u*ie* anelito. !• pratica *n perfetto mp-
meato conoscitivo. Timorosa com'era 

d'essere raggiunta dalle avances di 
qualche spettatore, accise un pollo di 
corridoio e cominciò • guardare il film, 
peraltro noiosissimo, dove al racconta­
va d'una studentessa d'algebra eh* riu­
sciva id ottenere l'orgasmo solo a» nel 
suo letto eraao ia tre o multipli di tre, • 
che per questo s'era stabilita vicino • 
un* caserma. 8* BOB oh» I* noveriti* 
scoprivi eh* I» maggior parte di soldati 
«ria* degli Incalliti culattoal, e preda 
dell* diaperatione finiva suor* In Afri­
ca a curare i malati di Alda, cke «desso il 
vaiolo e l i peste non II k* più nessuno. 

In ua'or* e mei» di prol»stop* Erna 
ebbe moda di contare tredici fellatio, 
ventisette sodomie, duecento Incontri 
omosessuali • icppure ui colto etero­
sessuale: avesse «vai* «acari qualche 
dubbio sullt latitanza dell'uccello, Il 
aveva trovila li su* ultimi * definitivi 
confermi, avvalorata dal fatto che ioa 
uao dei pur numerosi spettatori lenti 
con lei un'avance, mentre il contrario 
c'eri un forsennato vii vii di coppia ma­
schili dentro * fuori d*ll* toilette». 

Torni a casa meditando un intervento 
per Narcisa snl genere -Autoerotismo 
primi e ultimi frontiera del femmlai-
smo-,ma«r*co*l»vvWUca*a**.-JMel 
• lavorare e ai sparò un Cleopatra-Tay-
lor-Burton su Culla 9, Imprecando con­
tro Hollywood cke aveva allevalo lei • 
tutte le ragatze come lei al mito dell'a­
more. Peccato cke gli uomini fossero co­
si insopportibllmeal* distratti, perchè 
al dunque—nonostante tasti anni di se­
paratismo - ai vedeva costretti ad im­
metter* che erano carne I* torte alla 
panna; tua* malissimo, ma eoa loro la 
vita * tanto più dolce! 

Marlowe 

L'ombra di Pablo 
di Enrico Mendum" 

Tulli, * Vida del Mar, sanno dov'è la 
selione: aulla piatta principale, di fron­
te alla ckieta barocca, aotto una grande 
irnagaa dipinta di rosso, Ir* I* baadiera 
• Stali* e striiee * quelle dell* cillfor-
aia. Arrivammo con la Studebaker ver­
se I* «eli I* setlone era ancora chiusa e 
un *«1« caldo tramontava distro i tetti 
del paese. •Prendiamoci un drink», dissi 
alla responsabile femminile. Quando 
uscimmo dal caffi l i setlone er* spalan­
cata: un lungo udrai* piano di fama, 
dova 1 cimpesllos liaeiviio * carte 
«otta i grandi ritrattidal Che, di Roose­
velt, di Togliatti « di Fabio. Ermo tutti 
Caschi e subito capii che il dibattito sul-

eoidndoa* femminile forse BOB ci ss-
rebb* stale. Arriva) li segretario, un in-
**g***t* della coitea, a ci offri un'altra 
tequila. Specificò la eoncomitanta di 
pai partiti »U* televisione ed ebbi la 
oartesxa eh* U dibattito aon riusciva: 
mi avremmo dovute upettar* fino alla 
10 e pia, l« reipoaaabile femminile era 
Mocci»!». Mi «kit** chi era quell'uomo 
«ol aombnro e 11 poncho nel ritratto. 
tNoj coioscl Pablof» dilli stupito. Mi la 
pelle dell* responsabile femminile era 
Usci* » morbida, a* ben ricordavo aveva 
33 anni, eh* potev» saperne lei del leg-
l**d*rio capa lega dei braccianti mes-
•icia), «ita propri* «ni in BBB matteria 
di vu» 4«| Mer.cko er* divenuta, dopa 
11 gnidi depressione, 11 segretario gè-
»*r*t*d*ll*Cgiir 

Or» a*l|« ni* avevano mena le file 
41 sedi» * c'erano gii-otta compagni, « 
u*a sola do***. Non c'erano gli intellet­
tuali (a* |« ««mici* di jeans che trovi 
•oli* S*»i0«i di Militai « Sul* Monica. 
t)l*ado ««vanto per ««dare tutti * c u i 

entrarono altri Ir* eompagiit 11 dibatti­
to il faceva. La relatione di lei mi «om­
brò un po' -alta., per una lesione piccola, 
da) Mtztegioraa, di braccianti, ma aoa 
lo diali un'intervento, Qualcuao parla, 
poi 1*1 fece UB a lunga conclusione. Ce­
nammo a casa di un compagno, eoa aaa-
grla, tortillii a due porzioni di scampi 
alla griglia. Cercai df bere poco, dovevo 

Gidare. Poi ripartimmo per Los Ange-
i. Lei tacque pei quartata migli*, poi 

parli d'improvviso; «Noi ti * piaciuta la 
mi* relation». Li guardai per un atti­
mo: «Ti diri l i variti. Noi mi i pana 
tagliata sulle esigeate della teiione. 
Rendi dì più in comitato federale.. Si ac-
eete uni sigaretta. «Ti ho chiesto di ve­
nire con me a VISe del Mar parchi vola­
vo pulirti di questo. Ha difficoltà, co­
ma dire, di rapporto eoa le masse-. Pen­
sai cke quando eravamo alati Usleme, 
ia UB tempo cke mi «embrava malto lon­
tano, BOB avevamo questa coafideua. 
Ma aon era giusto dirle, ora, che era in-
slcura, e questa era li ragione di tutto, 
Pablo, cke era ui bracciante coma loro, 
lui il cha II trucinav*. Ma, oneatamea-
te, erano «oche «Uri tempi. «8 la diffe­
renza-, dissi. -Sei diversa da loro a forse 
ti unti in calo* per quatto, mentre •*) 
federale a* tei orgoglio»*-. MI Nativo 
guardalo; .E dovrei maturare • • toh. 
atteggiamento?, mi chiese. Stavamo la­
trando a Loa Angeles, laeld* di piaggi». 
«No* é fieli**, dissi, -mi v«l* I* paia di 
provarci, Io, per esemplo, aoa ci sono s i -
cor» riuscito.. Er* «neh* indecisa so « e 
campanula « cu* o abbraoetart, mi 
divani dell» Studehtker. M» no* ora 
leale. E non glielo «lisi, mentre freuvo 
dolcemente «otta il portone di cara ina. 


